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L’affaire eolico arriva nell’aula del
consiglio regionale della Sardegna
e subito si scatena la bufera. Volano
fogli, parole grosse, la seduta viene
più volte sospesa e fatta riprendere
senza troppo successo, con i com-
messi che vietano ai cronisti presen-
ti nella tribuna del pubblico di pren-
dere appunti, il governatore Ugo
Cappellacci che più si dice «sereno»
e più si muove rigido nell’abito scu-

ro, i consiglieri di centrodestra che
fanno quadrato attorno a lui, quelli
di centrosinistra che prima chiedo-
no invano di parlare, con in partico-
lare Renato Soru che chiede di po-
ter smentire la «contraffazione del-
la realtà» di Cappellacci, poi di fron-
te all’ennesimo niet abbandonano
l’aula e vanno a scrivere una mozio-
ne con cui chiederanno le dimissio-
ni del governatore. Che verrà di-
scussa entro dieci giorni, ovvero un
paio di giorni prima dei ballottaggi.

TRITACARNEMEDIATICO

«L’uomo, il genitore, il presidente
Cappellacci è qui con animo sere-

no», comincia il governatore sardo
parlando di sé un po’ in prima e un
po’ in terza persona. «Il mio impegno
è sempre stato quello di governare
per il bene della comunità...» e via su
questo registro per poi tirare in ballo
le «ombre gettate su questo lavoro» e
arrivare quindi alla denuncia di esser-
si «ritrovato nel tritacarne mediati-
co»: «Di cosa mi si accusa? Sincera-
mente, non lo so». Le ipotesi di reato
sono abuso di ufficio e concorso in
corruzione, ma per Cappellacci non
si tratta di «verità». Le intercettazioni
e gli incontri con il coordinatore del
Pdl Denis Verdini e l’uomo d’affari
Claudio Carboni? «Si sono fatti riferi-
menti a degli incontri, si sono chiama-
te in causa delle conversazioni telefo-
niche, mi si rinfaccia di aver frequen-
tato taluni individui, di aver modifica-
to delle norme in finanziaria con un
disegno preciso e di aver manipolato
graduatorie». Poi però non spiega tut-
to ciò. E ribadisce che lui può andare
in giro «a testa alta». Piuttosto, dice,
bisogna prendersela con «il quadro
normativo ereditato dalla preceden-
te legislatura», perché sì che c’erano
«criticità riscontrabili nella preceden-
te normativa regionale», sì che «si de-
lineava un procedimento non rispet-
toso della normativa comunitaria e
nazionale».

CONTRAFFAZIONEDELLAREALTÀ

L’ex governatore Renato Soru chiede
di poter replicare. La presidente del
consiglio Claudia Lombardo dice che
no, la seduta è convocata in base al-
l’articolo 121, «Comunicazioni della
giunta» e non in base al 120, «Dichia-
razioni della giunta», e quindi non
può esserci dibattito e può prendere
la parola un solo consigliere per grup-
po per dieci minuti. «Davanti a que-
sta contraffazione della realtà è terri-

Il governatore Ugo Cappellacci alla seduta del Consiglio regionale sardo

Cantare bella ciao è atto deplore-
vole? Lo domandano i deputati demo-
cratici Walter Verini e Maria Coscia che
hannopresentatoun'interrogazioneur-
gente al ministro dell'Istruzione, Maria-
stella Gelmini, sul caso della scuola
“Belli” di Roma: il 27maggio scorso, du-
ranteunmanifestazionedi cantopopo-
lareche si è tenutaalministero, gli alun-
nihannocantato“bellaciao”,mailpresi-
de non ha gradito. Il dirigente ha preso
carta e penna e scritto a docenti, alunni
e famigliedefinendo l'interpretazionedi
“bellaciao”un«attodeplorevoleeprivo

disenso,chenonpuòesseresemplicisti-
camente considerato come una ragaz-
zataechehamesso inposizionedidiffi-
coltà la scuola belli nel suo complesso,
con il suonome, lasua immagine, la sua
serietà e credibilità».

Ilpresideaggiungeancheche«quan-
toaccadutodevefar indignare.sollecito
gli adulti a scusarsi neimodi ritenuti più
idonei per quanto accaduto, a riflettere
con le classi in modo da far capire agli
studenti che se è giusto esprimere le
proprie convinzioni è altrettanto giusto
e importante non assumere iniziative
che travalicano i limiti dell'opportunità,
delrispettoedelbuongusto».IlPdinsor-
ge: «Bella ciao è un simbolo dei valori
che stanno alla base della nostra convi-
venzacivileedellanostracostituzione».

pAccesa sedutadel consiglio regionale dedicata alla vicenda degli appalti per l’eolico in Sardegna

p «Tritacarnemediatico», dice il governatore. Il suo predecessore: «Contraffazione della realtà»

Il coro studentesco
canta “Bella Ciao”
Il preside: deplorevole

Impedito il dibattito
Protesta dei consiglieri
di centrosinistra
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Fuori dall’aula

Cappellacci
non spiega
Soruprotesta
Pd: dimissioni
Il presidente della Sardegna in-
terviene per la prima volta pub-
blicamente sulla vicenda eoli-
co, e nell’aula del consiglio re-
gionale è bufera. L’opposizio-
ne prepara una mozione. Ver-
ranno chieste le dimissioni.

SIMONE COLLINI

26
MERCOLEDÌ
2GIUGNO
2010


